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[ID: 9929] Procedura di Valutazione di Impatto Ambientale (V.I.A.), ai sensi dell’art.

23 del D.Lgs. 152/2006, e s.m.i., relativa alla realizzazione di un impianto fotovoltaico

denominato "Green and Blue Su Munzioni" della potenza di 39,0312 MWp in località

"Su Munzioni" e relative opere di connessione alla R.T.N. nei Comuni di Portoscuso e

Gonnesa (SU). Proponente: SF Island S.r.l. - Autorità Competente: Ministero dell’

Ambiente e della Sicurezza Energetica (M.A.S.E.). Richiesta contributi istruttori.

Riscontro.

Oggetto:

01-05-00 - Direzione Generale Agenzia Regionale del Distretto Idrografico della Sardegna

Direzione Generale dell'Ambiente
difesa.ambiente@pec.regione.sardegna.it
e p.c. Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza 
Energetica
Direzione Generale per le Valutazioni Ambientali
va@pec.mite.gov.it
e p.c. Commissione Tecnica PNRR/PNIEC
COMPNIEC@pec.mite.gov.it
e p.c. Ministero della Cultura
Soprintendenza Speciale per il PNRR
ss-pnrr@pec.cultura.gov.it

In riferimento alla comunicazione in oggetto, riferita al protocollo della Direzione Generale dell'Ambiente n.

0019351 del 26/06/2023, e acquisita al protocollo ADIS al n. 6798 del 27/06/2023, con la presente si

riscontra quanto segue.

Il progetto in oggetto riguarda un nuovo impianto fotovoltaico denominato "Green and Blue Su Munzioni"

della potenza di 39,0312 MWp in località "Su Munzioni" e relative opere di connessione alla R.T.N. nei

Comuni di Portoscuso e Gonnesa (SU), proponente SF Island S.r.l.

L’area dell’impianto di produzione energetica risulta sovrapposta ad un elemento idrico del reticolo ufficiale

di riferimento ai fini PAI ivi incluso quello desumibile dalla carta dell’Istituto Geografico Militare (IGM), Carta

topografica d'Italia - serie 25VS edita per la Sardegna dal 1958 al 1965, denominato

107016_FIUME_1916, e relative fasce di prima salvaguardia di cui all'art, 30 ter delle N.A. del PAI,

equiparate ad aree a pericolosità molto elevata Hi4. Tale interferenza risulta individuata rispetto all’area di

progetto nella TAV_FTV012 - INQUADRAMENTO GEOLOGICO E PAI, mentre non risulta individuata

rispetto all’impianto nella TAV_FTV013 - LAYOUT IMPIANTO.
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Ai sensi della deliberazione G.R. regionale n. 59/90 del 27.11.2020 avente ad oggetto "Individuazione delle

aree non idonee all'installazione di Impianti Alimentati da fonti energetiche rinnovabili" e ai sensi delle

Norme di Attuazione (N.A.) del PAI, che recitano "nelle aree di pericolosità molto elevata resta comunque

sempre vietato realizzare nuovi impianto tecnologici fuori terra", affinché l'intervento possa essere

ammissibile sarà necessario che le aree di pericolosità Hi4 siano sgombre da pannelli e da eventuali opere

accessorie quali recinzioni, manufatti fuori terra o interrati a servizio dell'impianto.

Non si rilevano invece interferenze del cavidotto di connessione con il reticolo ufficiale di riferimento ai fini

PAI, ivi incluso quello desumibile dalla carta dell’Istituto Geografico Militare (IGM), Carta topografica d'Italia

- serie 25VS edita per la Sardegna dal 1958 al 1965, e con le relative fasce di prima salvaguardia di cui

all'art, 30 ter delle N.A. del PAI, equiparate ad aree a pericolosità molto elevata Hi4.

Si ricorda tuttavia che per gli attraversamenti del reticolo idrografico che si appoggiano a infrastrutture

stradali esistenti (ponti, tombini stradali, ecc.) dovrà essere allegata nella fase successiva di progettazione

la relazione asseverata di cui al comma 3, lett. a) dell'articolo 24 delle vigenti N.A. del PAI comprensiva dei

contenuti tecnici di cui alla "Direttiva per lo svolgimento delle verifiche di sicurezza delle infrastrutture

esistenti e attraversamento viario o ferroviario del reticolo idrografico della Sardegna nonché delle opere

interferenti" modificata con deliberazione del Consiglio Istituzionale dell'Autorità di Bacino n.2 del

17.10.2017.

In conclusione, ai fini delle valutazioni per quanto di competenza della scrivente Direzione generale ADIS,

il progetto dovrà essere corredato da adeguata cartografia di inquadramento, contenenti le planimetrie di

progetto sovrapposte al reticolo idrografico di riferimento ai fini PAI, al fine di evidenziare il rispetto delle

prescrizioni ai sensi delle N.A. del PAI.

L'impianto di produzione, si ricorda, dovrà essere posizionato al di fuori delle effettive aree di pericolosità

Hi3 ed Hi4 da identificarsi a seguito di studi idrologici-idraulici di approfondimento ai sensi dell'art.30 ter,

comma 2, nonché al di fuori delle fasce di tutela ai sensi del comma 8 dell'articolo 8 delle vigenti N.A del

PAI.

Nel caso in cui il Proponente dimostri la non significatività del reticolo idrografico presente nell'ambito in

esame dovrà essere prodotta relazione asseverata ai sensi del comma 7 bis) dell'articolo 23, redatta dai
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tecnici di cui al comma 3, lett a) articolo 24 da inviare, ai sensi del comma 6 dell'articolo 30 ter, a fini

ricognitivi, all'Autorità di Bacino.

Si evidenzia infine che, ai sensi dell'art. 23 comma 6 lett. A delle N.A. del P.A.I. "Gli interventi, le opere e le

attività ammissibili nelle aree di pericolosità idrogeologica molto elevata, elevata e media, sono

effettivamente realizzabili soltanto se conformi agli strumenti urbanistici vigenti e forniti di tutti i

provvedimenti di assenso richiesti dalla legge".

Si rimane in attesa delle integrazioni richieste.

                                             Il Direttore Generale

                                            Ing. Antonio Sanna
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